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LA SFIDA DI OGGI

Tra Svezia e Turchia
è quasi spareggio
Vincere per sperare

■ Seoggi laSvezianonvince, l’Italia
èmatematicamenteneiquarti.
Comunque,traSveziaeTurchia,è
quasispareggio.Entrambelena-
zionalihannobisognodivincere
percontinuareasperarediappro-
dareaiquarti.Ementreglisvedesi
nelritirodiOijsterwikconlacon-

suetaflemmaprofessanoumiltà,aMierlonell’albergoCarlton,superprotetto
dallapolizia,c’ègrandetensionenellacomitivaturca.Èfruttosoprattuttodelle
violentecritichechesisonoriversatesuMustafaDenizli, reodinonaverschierato
tuttigliuominidelGalatasaraynell’incontroconl’Italia,nétantomenoil fantasi-
stainglese,MuzzyIzzet,chenelcampionatobritannicoèunastelladelLeicestere
fraiturchipassail tempoinpanchina.Mustafarespingeogniaccusaeconilpen-
sierotornasemprea«quelmaledettorigore»subìtoconl’Italia,cheoracostrin-
geràlasuasquadra«agiocarsi il tuttopertutto»perproseguireincamminonegli
Europei. Impresacertononfacileperlacompagineturcachehatral’altrol’infer-
meriapiena: ilportiereRustu,ilcentrocampistaSergenelapuntaArif,risentono
ancoradeiproblemimuscolaricheliaffliggonodall’iniziodelritiro.
Ancheincasasvedesenonmancanoleperplessità.«Potenzialmentepotremmo
vincereil torneo-hadettounportavoce-malecircostanzeciportanooraadaf-
frontareunagaraperlasopravvivenzachesaràdunquecaricaditensioneagoni-
stica».DanielAnderson,centrocampistadelBari,harecuperatodopoil leggero
infortuniodellagarad’esordio.Pettersonvainpanchina,dentroilduod’attacco
compostodalbologneseKennetAndersonedalbomberHenrykLarsson.Indife-
saspetteràaTeddyLucicilcompitodisostituirelosqualificatoPatrickAndersson.

Una Nazionale in Fiore
A un passo dai «quarti»
Sofferta vittoria col Belgio giocando all’italiana
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Zoff dedica
la vittoria
agli emigrati
«È poco ma...»
BRUXELLES Dino Zoff dedica la
vittoria agli italiani in Belgio. «È una
pillola morale - dice il ct - è poco ma
è pur sempre qualcosa...». Il tecnico
è contento della gara: «Una partita
combattuta e sofferta», commenta.
Un incontro nel quale l’Italia «ha
dovuto combattere aspramente con-
tro una squadra robusta, dimostran-
do così che siamo anche una squa-
dra in buona condizione collettiva».
Le note positive e quelle negative di
questa partita, secondo il ct azzurro,
vanno assieme: nella negatività del-
l’aver sofferto a lungo, ci sta il fatto
positivo «di questa squadra che ha
dato prova di essere una squadra,
con i giocatori che hanno dato il
meglio di se stessi».

Dei belgi, dice Zoff, «abbiamo sof-
ferto l’aggressività, la loro forza fisi-
ca. Poi però siamo ripartiti e nel se-
condo tempo abbiamo fatto cose
pregevoli, che ci hanno dato la pos-
sibilità di mantenere il vantaggio e
di raddoppiare. Mi sono piaciute di
più alcune giocate, siamo riusciti a
triangolare bene diventando anche
pericolosi. Mi è piaciuto un po’ me-
no l’aver sofferto, ma è stato merito
dell’avversario». Meglio l’Italia di og-
gi o quella contro la Turchia? «Diffi-
cile fare un confronto con una parti-
ta che vedeva in campo avversari di-
versi - spiega -. Abbiamo fatto cose
buone e meno buone, ma direi che
come squadra siamo lì».

La partita è stata anche lo spunto
per commemorare le vittime di una
tragedia calcistica. La Nazionale, ap-
pena arrivata allo stadio, ha deposto
un mazzo di rose bianche, miste ad
orchidee sotto la lapide che ricorda
quei 39 tifosi (31 italiani) che mori-
rono all’Heysel (ora stadio Re Baldo-
vino) la sera del 29 maggio 1985 in
occasione della finale di Coppa dei
Campioni tra Juventus e Liverpool.
Gli azzurri si sono presentati con il
presidente Nizzola e una delegazione
della federazione belga. Critiche agli
organizzatori, perché, durante la ce-
rimonia, gli altoparlanti dello stadio
hanno trasmesso musica assordante.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

BRUXELLES Bentornato vecchio
calcioall’italiana,èservitoperbat-
tere ilBelgionellasuatanae ipote-
care la qualificazione della Nazio-
naleaiquartidi finale:meglionon
usare la parola contropiede per
nonurtarelasuscettibilitàdiqual-
cuno. Ma il concetto è quello:
chiusura degli spazi, ripartenza,
cercaredicolpire l’avversario.Ma-
gari non è questo il modo che ha
prodotto i due gol degli zoffiani. Il
primo, di Totti, su punizione-
cross di Albertini dopo appena sei
minuti. Il bis, nella ripresa, con
un’azione combinata e un destro
splendido diFiore.Così, è arrivata
una vittoria piena di carattere e di
sostanza.Nonèstataspettacolare:
ma obiettivamente quando gio-
chi nelle stanze del padrone di ca-
sa non è mai facile coniugare la
praticità all’eleganza. Meglio il ri-
sultatoche farebella figuraerime-
diareunalegnata:inquesto,alme-
no, si può dire che l’Italia di Zoff è
squadradispessore.

Inuncalciocosì,contaladifesa.
Equella italianaè stataesemplare:
Nestae Cannavarosonostati imi-
gliori in assoluto, bravo anche Iu-
liano, schierato a rinforzare la re-
troguardia sui palloni alti, con na-
turale dirottamento di Maldini
sulle corsie laterali e Pessotto con-
finato in panchina. L’osannato
Mpenza non ha visto il pallone,
Strupar è stato sostituito: per dire
quale magra figura abbiano fatto
gli attaccanti belgi. A centrocam-
po, dopo un primo tempo sotto-
coperta, si èvistonellaripresauno
straordinario Conte: quando la
partita si scalda, uno come lui go-
de. Il Belgio ha confermato quan-
to si sapeva: ha forza fisica, ma ze-
ro fantasia e talento menodi zero.
Gli unici buoni navigatori sono
Wilmots e Goor, gente di quanti-
tà.Alsecondogol italianoc’èstato
il crollo generale. Prima della gara
Maldini ha deposto la corona di
fiori insieme al capitano belga
Staelens: era giusto ricordare la
stragedell’Heysel.

L’Italia parte a tavoletta come
tre giorni prima con i turchi. Al 2’
c’è un affondo del duo juventino
Zambrotta-Conte, al 4’ De Wilde
escesuipiedidiTotti,al5’ilportie-
rebelga faunaparatadaurlo sugi-
rata di Inzaghi, al 6’arriva l’1-0:
cross di Albertini, zuccata in tuffo
di Totti, la curva azzurra si gasa.
Ma il Belgio reagisce sùbito: Goor,
uno cheha la legnata pesante, tira
da fuori area: l’incrocio dei pali
salvaToldo.

LasquadradiWaseigenelsuo4-
4-2 classico avrebbe in teoria un
uomo in meno rispetto al 3-5-2
italiano, ma Wilmots e Goor rie-
scono ad annullare il gap.Morale:
il Belgio comincia a diventare pa-
drone della situazione. Al 10’ cer-
ca di far male Mpenza, all’11’Wil-
mots, di testa, costringe Toldo a
tuffarsi.

L’Italia conferma di avere il suo
punto debole nel gioco aereo:
quando i belgi scaraventano i
crossalcentrodell’area,c’èilpani-
co. Nesta però è in forma straordi-

naria e Cannavaro è in crescita ri-
spettoadArnhem.Dopoventimi-
nuti diventa una gara d’altri tem-
pi: il Belgio attacca senza fantasia,
l’Italiacercadinonconcederespa-
zio a centrocampo e prova a far
scattare il contropiede. Totti spes-
soarretraperaiutare ilcentrocam-
po: intenzione lodevole, ma a
quel punto Inzaghi sprofonda
nella solitudine. Al 25’ l’arbitro
spagnolo Garcia Aranda noncon-
cede un rigore grande come una
casaall’Italia: sulla spondadi testa
di Totti, Vanderhaeghe tocca con
la mano. Fallo volontario, rigore
netto. Si va avanti. Il Belgio cerca
di stringere i tempi, ma dal suo
correre incessante ricava solo un
paioditiridafuori.

IlBelgio ripartecon il fuoconel-
le vene. Staelens ci prova dal limi-
te: Toldo si allunga e devia. Zoff si
alzaeurla,chiedendoallasquadra
di reagire. Qualcosa ottiene: per
qualche minuto gli azzurri riesco-
no a spezzare il ritmo dei belgi. Al
19’ si materializza la famigerata
staffetta: fuori Totti, dentro Del
Piero. Porta bene, perché al 20’ar-
riva il 2-0 italiano: Fiore triangola
con Inzaghi e dal limite tira una
sassata di destro: gol da applausi.
Entra anche Delvecchio. Il Belgio
è stracciato. L’Italia vince. Non è
unfurto.

LE PAGELLE

Toldo, parate salvapartita
Inzaghi, tanto rumore per nulla

DALL’INVIATO

■ Toldo 7: il portierone che
quando parla fa venire in
mente ilcarabiniere di «Pane,
amore e fantasia» non com-
mette un errore. Laparata più

importante a inizio ripresa. È la cassaforte dove vienecustodita la
vittoria italiana.

Cannavaro 7,5: negli ultimi venti minuti è uno spettacolo.
Non dàtregua agli avversari, non perde un contrasto, prova anche ari-
lanciare l’azione. I puristi del calcio lo considerano difensorevecchia
maniera, in realtà è uno dei migliori al mondo.

Nesta 8: «incroyable» dicono i giornalisti belgi, stregati dallagran-
dezza di questo giocatore che sa abbinare l’eleganza allaUefa, confer-
mando la sua miopia, gli nega questa soddisfazione. Il sostanza. Mei-
retebbe il premio di migliore in campo, ma la giuriapremio glielo af-
fibbia la vecchia «Unità»: è, finora, il migliordifensore di questo euro-
peo.

Iuliano 7: collabora alla difesa del risultato nel momento piùcriti-
co, quando i belgi spingono come forsennati, esibendo anche unano-
tevole lucidità.

Zambrotta 6: sulla sua strada c’è uno dei pochi giocatori belgi di-
spessore, quel Goor dalla castagna facile. Soffre nel primo tempo,poi
riesce a tornare al centro del ring. Inesistente, però, il suocontributo
in fase di spinta.

Conte 6,5: nel primo tempo corre spesso a vuoto, intrappolato
trail duo Wilmots-Goor. Nella ripresa, quando saltano come si dice in-
gergo le marcature, trova forza e coraggio.

Albertini 6: non è quello che ha dominato la scena con i turchi,
maè anche l’uomo che non perde mai la calma e cerca di mantenere
ledistanze giuste tra difesa e attacco.

Fiore 6: il gol abbellisce una serata grigia. È spesso l’uomo inmeno
a centrocampo, quello che si ritrova a galleggiare fuoriposizione. Ma
quella rete, oltre che da manuale del calcio, è anchedi fondamentale
importanza. Dal 38’ st Ambrosini sv.

Maldini 6,5: il vecchio capitano non ha più l’allungo dei vecchi-
tempi, ma in età sportiva ormai matura ha migliorato il repertorio da-
difensore puro. Non è al massimo della forma e questo lo fa soffrire.

Totti 6,5: un bel gol, una buona dose di coraggio, la capacità di-
soffrire. L’«Equipe», ieri, lo ha definito Mozart. Forse è eccessivo,ma il
talento si nota anche in una gara poco adatta agli stilisti.Premiato co-
me miglior giocatore in campo. Dal 19’ st Del Piero 6,5: da almeno
due anni non era così in palla. Può essere, alla distanza,l’arma in più
dell’Italia.

Inzaghi 5: lotta, ma finisce quasi sempre in fuorigioco. Dal 33’
stDelvecchio sv. S.B.
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BELGIO 0
ITALIA 2

ITALIA: Toldo 7, Cannavaro 7.5, Nesta 8,
Iuliano 7, Zambrotta 6, Conte 6,5, Albertini
6, Fiore6 (38’ st Ambrosini sv), Maldini 6,5,
Totti 6.5 (18’ st Del Piero 6,5), Inzaghi 5
(32’ st Delvecchio sv)

BELGIO: De Wilde 6.5, Deflandre 5, Val-
gaeren 5.5, Staelens 6, Van Kerckhoven 5
(44’ pt Hendrikx 5), Verheyen 6 (22’ st M.
Mpenza 5.5), Wilmots 6.5, Vanderhaeghe
6, Goor 6.5, E. Mpenza 5, Strupar 5 (13’ st
Nilis 5.5).

ARBITRO: Garcia Aranda (Spa) 5.

RETI: nel pt 6’ Totti; nel st 20’ Fiore
ANGOLI: 5-5 Recupero: 2’ e 4’ Ammoniti:
Conte, Zambrotta e Wilmots per gioco
scorretto. Spettatori: 40.000. Dino Zoff alza il dito in segno di vittoria, a lato Toldo Luca Bruno/ Ap

SEGUE DALLA PRIMA LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 14-6-2000
CONCORSO N0 48

BARI 89 5 64 41 47

CAGLIARI 60 64 61 15 39

FIRENZE 80 39 46 69 20

GENOVA 86 47 21 55 53

MILANO 15 77 61 72 41

NAPOLI 50 31 46 2 25

PALERMO 64 79 14 39 37

ROMA 25 83 32 5 13

TORINO 81 70 27 9 79

VENEZIA 72 50 7 83 37

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

15 25 50 64 80 89 72
MONTEPREMI: L. 14.247.148.325
Nessun 6 Jackpot L. 42.739.542.218
Nessun 5+1 Jackpot L. 2.849.429.665
Vincono con punti 5 L. 98.256.200

Vincono con punti 4 L. 834.800

Vincono con punti 3 L. 20.700

ZOFF INSISTI
VA BENE COSÍ
cismo, all’utilitarismo puro. Risul-
tato? Due partite giocate agli euro-
pei e due vittorie, qualificazione ai
quarti sicura e inizio di sogni di
gloria. Alzi la mano chi ieri sera
non ha fatto un pensierino alla
vittoria finale. Non credo che nes-
suno l’alzerà. Questa Italia, che
per un’ora buona si è chiusa in un-
dici nella propria area assegnando
a Toldo il compito del regista, è
una squadra in grado di battere
tutti. E dopo più di trent’anni, ma-
gari, di vincere gli europei. Del re-
sto la concorrenza non sembra ter-
ribile. La Spagna, che poteva esser
la favorita, ha deluso, la Germania
gioca con le riserve del Milan, l’In-
ghilterra sembra addormentata,
resta poco: resta la terribile Francia
( che però ha già vinto i mondiali
e potrebbe accontentarsi) e l’outsi-
der Portogallo, ma il Portogallo è
una squadra che non ha mai vinto
niente, neanche quando aveva Eu-
sebio (dopo Maradona e Pelè il più
grande giocatore di tutti i tempi):
deve iniziare proprio quest’anno?

E dunque possiamo tranquilla-
mente farci prendere dall’entusia-
smo, rimangiarci una ad una tutte
le maledizioni che in questi anni
abbiamo lanciato contro Dino
Zoff, e non stare troppo a sottiliz-
zare se il gioco non è stato eccelso,
se Totti - che ha risolto la partita
col primo gol - non è riuscito poi a
stoppare decentemente un solo
pallone, se Inzaghi sembrava aver
bevuto troppa camomilla e se il
centrocampo ha giocato solo i pri-
mi 10 e gli ultimi 10 minuti della
partita. Soprattutto possiamo glo-
riarci di un portiere che è apparso
gigantesco, e di un gruppo di di-
fensori (Cannavaro, Nesta, Julia-
no, con Maldini aggiunto) che ri-
corda le grandi difese di un tem-
po, feroci, insormontabili. In par-
ticolare complimenti a Cannava-
ro, un mastino, come si diceva
una volta, un mastino come si di-
ceva di Burgnich.

Già sento le obiezioni: neanche
il Belgio, come già la Turchia, è
una squadra straordinaria. E’ vero.
E’ sembrata decisamente un po’
inconcludente in attacco e ha dato
l’impressione di essersi dimentica-
ta di portare in campo la difesa.
Poi aveva un portiere che non
avrà fatto errori clamorosi, ma

neanche prodezze, e che ha dato a
tutti l’impressione di avere da un
pezzo passato la sessantina. Infatti
nessuno si è stupito troppo quan-
do in occasione del gol annullato
all’Italia (non del tutto giustamen-
te ) invece di andare a prendere la
palla che carambolava è andato a
bloccare con un energico abbrac-
cio il suo terzino per impedirgli di
evitare l’autogol. Ma se il Belgio è
un po’ deboluccio è colpa nostra?
Dovevamo sfidare il Brasile? Mi
sembrano ragionamento un po’
scemi.

Comunque l’eroe di questa par-
tita, l’uomo al di sopra di tutti è
Dino Zoff. Mai commissario tecni-
co era stato sbeffeggiato, alla vigi-
lia, quanto è stato sbeffeggiato lui.
Ora sta gustando una straordinaria
rivincita. Non è detto che Zoff ca-
pisca moltissimo di calcio, tutto
però lascia credere che sia molto
bravo a motivare la squadra e forse
anche a scegliere i giocatori. Io,
personalmente, avrei fatto giocare
Montella al posto di Inzaghi che
dormiva, avrei messo Ambrosini
per Conte che non mi sembrava
in forma, avrei sostituito prima
Totti con Del Piero: tutte mosse
geniali. Però probabilmente avrei
perso la partita e lui l’ha vinta. In

panchina si sbracciava e urlava co-
me un pazzo, rovesciando il cliché
dell’allenatore gelido e muto. Per
la verità non sembrava che desse
molte indicazioni tattiche ai gio-
catori, sembrava anzi che gli gri-
dasse soltanto: “Dai!, Dai!”, ac-
compagnando le urla con un gesto
del braccio che significava: “cer-
chiamo di vincere!”. Sicuramente
Sacchi, ai suoi tempi, dava ai gio-
catori indicazioni assai più sofisti-
cate, anche perché sicuramente
Sacchi capiva di calcio molto più
di Zoff. Però Zoff, magari facendo
più il capo tifoso che l’allenatore,
vince, e allora ha ragione lui. Io ho
sempre pensato che Edmondo
Fabbri (lo ricordate? Quello dei
mondiali d’Inghilterra del 1966)
fosse uno scienziato del calcio e
che Bearzot non capisse nulla di
pallone. Però Fabbri si fece elimi-
nare dalla Corea del Nord, squadra
di dilettanti, avendo in squadra al-
cuni dei più grandi campioni di
tutti i tempi, mentre Bearzot vinse
i mondiali dell’82 disponendo si e
no di due o tre fuoriclasse. Zoff -
che nel ‘66 faceva la riserva e
nell’82 era titolare - assomiglia più
a Bearzot che a Fabbri. E questo la-
scia ben sperare.

PIERO SANSONETTI


